
CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO

Anno 2009 Anno 2008
Importo in unità di € Importo in unità di €

Ricavi delle vendite € 1.705.000 € 1.867.530 
Produzione interna € 0 € 0 
VALORE DELLA PRODUZIONE OPERATIVA € 1.705.000 € 1.867.530 
Costi esterni operativi € 1.495.284 € 1.795.151 
Valore aggiunto € 209.716 € 72.379 
Costi del personale € 128.041 € 8.929 
MARGINE OPERATIVO LORDO € 81.675 € 63.450 
Ammortamenti e accantonamenti € 68.368 € 56.717 
RISULTATO OPERATIVO € 13.307 € 6.733 
Risultato dell’area accessoria – € 1.098 – € 2.655 
Risultato dell’area finanziaria (al netto degli oneri finanziari) € 61 € 50 
EBIT NORMALIZZATO € 12.270 € 4.128 
Risultato dell’area straordinaria € 2.228 € 0 
EBIT INTEGRALE € 14.498 € 4.128 
Oneri finanziari € 2.743 € 0 
RISULTATO LORDO € 11.755 € 4.128 
Imposte sul reddito € 10.559 € 5.927 
RISULTATO NETTO € 1.196 – € 1.799 

STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO

Importo in unità di € 2009 2008 
Immobilizzazioni immateriali nette 168.714 201.485 
Immobilizzazioni materiali nette 110.158 107.887 
Immobilizzazioni finanziarie nette e Partecipazioni 0 0
Totale immobilizzazioni 278.872 309.372

Rimanenze di magazzino – Risconti attivi 26.527 26.413
Crediti – Att. Finanz. Correnti – Ratei attivi 362.431 1.629.727
Disponibilità liquide 105.687 243.678
Totale attivo corrente 494.645 1.899.818
Totale attivo 773.517 2.209.190

Patrimonio Netto 195.397 194.201
Passività consolidate incluso TFR 0 0
Passività correnti 578.120 2.014.989
Fondi per rischi e oneri 0 0
Totale Passività e Patrimonio Netto 773.517 2.209.190

La Società non presenta una situazione reddituale e patrimoniale particolarmente complessa per cui ci si limita alla
determinazione di alcuni indicatori di finanziamento delle immobilizzazioni, volti a verificare le modalità di finanzia-
mento degli impieghi nel medio–lungo termine, e di alcuni indici sulla struttura dei finanziamenti che consentano di
verificare la composizione delle fonti.

INDICATORI DI FINANZIAMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI

2009 2008
Quoziente primario di struttura Capitale Proprio / Attivo fisso 0,53 0,48
Quoziente secondario di struttura (Capitale Proprio + Passività consolidate) 

/ Attivo fisso 0,53 0,48

INDICI SULLA STRUTTURA DEI FINANZIAMENTI
2009 2008

Quoziente di indebit. complessivo (Pass. Cons. + Pass. Corr.) / Capitale Proprio 3 10
Quoziente di indebitamento finanziario Passività di finanziamento /Capitale Proprio 0,51 0,51

Si ritiene opportuno presentare un rendiconto finanziario in termini di flussi di liquidità per meglio evidenziare
come le diverse aree di attività hanno influito nella movimentazione delle disponibilità finanziarie.

RENDICONTO FINANZIARIO IN TERMINI DI FLUSSI DI LIQUIDITÀ

Importo in unità di €

2009 
Operazioni di gestione reddituale
Reddito netto 1.196

+ Costi/Ricavi non monetari 

Accantonamento TFR 2.270 
Ammortamenti 68.368

Variazioni nelle att./pass. operative 71.834 
Diminuzione Crediti vs. Clienti 1.128.308
Diminuzione Crediti diversi 138.988
Aumento ratei e risconti attivi – 114
Diminuzione Debiti vs. fornitori – 1.288.304
Diminuzione debiti tributari – 3.492
Aumento Debiti vs. Istituti di Previdenza 5.118
Diminuzione Debiti diversi – 152.461

Totale –171.957

Attività di investimento
Investimenti in immobilizzazioni Immateriali – 22.000
Investimenti in Immobilizzazioni Materiali – 15.868

Totale – 37.868

Flusso di cassa complessivo – 137.991

Cassa e banca iniziali 243.678
Cassa e banca finali 105.687

Dopo la chiusura dell’esercizio si segnala la riorganizzazione dell’assetto della redazione con la nomina di un
Direttore di Testata ed un Direttore Editoriale e la trasformazione dei contratti dei dipendenti da tempo determina-
to a tempo indeterminato.
Il presente bilancio, redatto nel presupposto della continuità aziendale, è conforme alle scritture contabili e rappre-
senta in modo veritiero e corretto la situazione finanziaria e patrimoniale della società.
Signori soci, si propone di approvare il bilancio così come predisposto e di destinare l’utile dell’esercizio di Euro
1.196,45 con le seguneti modalità:
– il 5% pari ad Euro 59,82 alla riserva legale;
– il residuo di Euro 1.136,63 a parziale copertura della perdita portata a nuovo dell’esercizio precedente.
Roma, 30 marzo 2010

Firmato
Il presidente del Consiglio di amministrazione

(Lino Paganelli)

Eventi Italia s.r.l.
Società con socio unico – Sede in Roma via Sant’Andrea delle Fratte n. 16 – Registro Imprese 10015971004

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE al bilancio di esercizio chiuso il 31/12/2009

Al Socio Unico di Eventi Italia S.r.l.
1. Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Eventi Italia s.r.l. chiuso al 31/12/2009,

secondo esercizio di attività della società. La responsabilità della redazione del bilancio compete all’orga-
no amministrativo della società. E’ nostra la responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio
e basato sulla revisione contabile. 

2. Il nostro esame è stato condotto sulla base della conoscenza dell’impresa, della comprensione del sistema
contabile–amministrativo e su una identificazione delle aree ritenute significative per il lavoro di revisio-
ne. La revisione è stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento ritenuto necessario per accer-
tare se il bilancio d’esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. 

3. Il processo di revisione ha l’obiettivo di esprimere un giudizio sul bilancio nel suo complesso e, pertanto,
non costituisce l’espressione di un giudizio autonomo su singoli saldi o aree di bilancio.

4. Le informazioni acquisite durante gli incontri con gli Organi Sociali sono state utilizzate per integrare la
nostra valutazione dei fattori di rischio e dei relativi controlli posti in essere dalla società.

5. Il procedimento di revisione ha compreso l’esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi pro-
bativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la valutazione dell’adegua-
tezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dagli
amministratori. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione del nostro
giudizio professionale.

6. A nostro giudizio, il sopramenzionato bilancio nel suo complesso è redatto con chiarezza e rappresenta in
modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato economico della Eventi Ita-
lia s.r.l. per l’esercizio chiuso al 31/12/2009, in conformità alle norme che disciplinano il bilancio d’eser-
cizio. 

7. Gli amministratori si sono avvalsi della facoltà prevista dall’art. 2435–bis c.c. di redigere il Bilancio in for-
ma abbreviata. La nota integrativa contiene il rendiconto finanziario, dati e indicatori finanziari.

* * *

1. La nostra attività, relativa alle attività di cui all’art. 2429 del codice civile, è stata ispirata alle Norme di
Comportamento del Collegio Sindacale raccomandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti
e degli Esperti Contabili. 

2. In particolare:

• abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo e sul rispetto dei principi di corretta
amministrazione; 

• abbiamo partecipato alle adunanze del Consiglio di Amministrazione, che si sono svolte nel rispetto delle
norme statutarie, legislative e regolamentari che ne disciplinano il funzionamento e per le quali possiamo
ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate sono conformi alla legge ed allo statuto sociale e non
sono manifestamente imprudenti, azzardate o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale; 

• mediante l’ottenimento di informazioni dagli amministratori e dall’esame della documentazione trasmes-
saci, abbiamo valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile nonché sull’affi-
dabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione;

• sulla base delle verifiche svolte il Collegio può dare atto che le operazioni di gestione sono programmate e
poste in essere nell’interesse dell’impresa e le strategie, in linea con le direttive generali disposte dall’uni-
co socio, sono compatibili con lo statuto e coerenti con gli obiettivi della società; 

• il Collegio Sindacale non ha riscontrato operazioni atipiche e/o inusuali di significativa rilevanza. Nel cor-
so dell’esercizio non sono pervenute al Collegio Sindacale denunce ai sensi dell’articolo 2408 Codice Civi-
le e/o esposti.

• Il Collegio Sindacale non ha rilasciato pareri ai sensi di legge.

3. Abbiamo esaminato il bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2009. Per l’attestazione che il bilancio d’eserci-
zio al 31/12/2009 rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e il risul-
tato economico della Vostra Società ai sensi dell’articolo 2409–ter, terzo comma del Codice Civile riman-
diamo alla prima parte della nostra relazione.

4. Gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle norme di legge ai sensi dall’art.
2423, quarto comma, del Codice Civile.

5. Lo stato patrimoniale evidenzia un risultato d’esercizio positivo di € 1.196,00= e si riassume nei seguenti
valori:

Attività € 773.517 
Passività € – 578.120 
– Patrimonio netto (escluso il risultato dell’esercizio) € –194.201 
Utile dell’esercizio € 1.196 

Il conto economico presenta, in sintesi, i seguenti valori:
Valore della produzione (ricavi non finanziari) € 1.705.000 
Costi della produzione (costi non finanziari) € – 1.692.791 
Differenza € 12.209 Proventi e oneri finanziari € –  2.682 
Rettifiche di valore di attività finanziarie € 0 
Proventi e oneri straordinari € 2.228 
Risultato prima delle imposte € 11.755 
Imposte sul reddito € – 10.559 
Utile dell’esercizio € 1.196 

6. Come riferito nella relazione sul bilancio del precedente esercizio, il collegio sindacale ha prestato il proprio con-
senso alla iscrizione tra i costi di impianto delle spese relative alla costituzione della società per € 5.256,00= e per
la realizzazione piattaforma web pari ad € 87.550,00=. Tali costi, che non hanno subito incrementi nel corso dell’e-

sercizio 2009, presentano un valore residuo, al netto degli ammortamenti 2009, di € 3.154,00= per le spese relative
alla costituzione della società e di € 52.530= per la realizzazione piattaforma web. Il complessivo ammontare di €
55.684,00= rappresenta dunque l'importo delle riserve disponibili che la Società dovrebbe possedere, qualora voles-
se procedere (per l'eccedenza) alla distribuzione di dividendi. Non ricorrendo tale condizione, l'utile di esercizio –
come proposto dagli amministratori – deve essere riportato a nuovo.

7. Il Collegio Sindacale ha ricevuto dal Consiglio di Amministrazione, nei termini di legge, il bilancio di eserci-
zio al 31 dicembre 2009, redatto in forma abbreviata senza la relazione sull'andamento della gestione.

8. Il Collegio Sindacale ha verificato la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui abbiamo co
scenza a seguito dell'espletamento dei nostri doveri e non abbiamo osservazioni al riguardo.

9. Dall'attività di vigilanza e controllo non sono emersi fatti significativi suscettibili di segnalazione o di men
ne nella presente relazione.

10. Per quanto precede, il Collegio Sindacale non rileva motivi ostativi all'approvazione del bilancio di esercizio
al 31/12/2009, né ha obiezioni da formulare in merito alla proposta di deliberazione presentata dal Consiglio di
Amministrazione per la destinazione dell'utile dell'esercizio.

Roma, lì 14 aprile 2010
Firmato

Il Collegio Sindacale – Avv. Angelo Stefanori 
Dott.ssa Marisa Giulia Maria Sesana 

Dott. Guido Del Bue

EVENTI ITALIA FESTE S.R.L. CON SOCIO UNICO
Sede Sociale: Via Sant’Andrea delle Fratte n. 16 – Roma – 

Capitale Sociale: €. 26.000,00 interamente sottoscritto e versato 
Iscrizione al Registro delle Imprese del Tribunale di Roma, 

Codice Fiscale e Partita IVA n. 10239731002
Numero REA: 1219864

BILANCIO DELL’ESERCIZIO 01/01/2009 – 31/12/2009 – STATO PATRIMONIALE

(Importi espressi in unità di Euro)

Attivo 31–12–2009 31–12–2008
B) Immobilizzazioni
I – Immobilizzazioni immateriali
Valore lordo 2.471 2.802
Ammortamenti 494 –
Svalutazioni – –
Totale immobilizzazioni immateriali 1.977 2.802
II – Immobilizzazioni materiali
Valore lordo – –
Ammortamenti – –
Svalutazioni – –
Totale immobilizzazioni materiali – –
III – Immobilizzazioni finanziarie
Crediti
esigibili entro l’esercizio successivo – –
esigibili oltre l’esercizio successivo – –
Totale crediti – –
Altre immobilizzazioni finanziarie – –
Totale immobilizzazioni finanziarie – –
Totale immobilizzazioni (B) 1.977 2.802

C) Attivo circolante
I – Rimanenze
Totale rimanenze – –
II – Crediti, crediti verso soci per versamenti ancora dovuti, ratei e risconti
esigibili entro l’esercizio successivo 1.240.598 –
esigibili oltre l’esercizio successivo – –
Totale crediti, crediti verso soci per versamenti ancora dovuti, ratei e risconti 1.240.598 –
III – Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni – –
Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni – –
IV – Disponibilità liquide
Totale disponibilità liquide 34.157 26.000
Totale attivo circolante (C) 1.274.755 26.000
Totale attivo 1.276.732 28.802

Passivo 31–12–2009 31–12–2008
A) Patrimonio netto
I – Capitale. 26.000 26.000
II – Riserva da soprapprezzo delle azioni – –
III – Riserve di rivalutazione. – –
IV – Riserva legale. – –
V – Riserve statutarie – –
VI – Riserva per azioni proprie in portafoglio – –
VII – Altre riserve, distintamente indicate – –
Totale altre riserve – –
VIII – Utili (perdite) portati a nuovo (310) –
IX – Utile (perdita) dell’esercizio 1.775 (310)
Totale patrimonio netto 27.465 25.690
B) Fondi per rischi e oneri
Totale fondi per rischi ed oneri – –
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato – –
D) Debiti, ratei e risconti
esigibili entro l’esercizio successivo 1.249.267 3.112
esigibili oltre l’esercizio successivo – –
Totale debiti, ratei e risconti 1.249.267 3.112
Totale passivo 1.276.732 28.802

CONTI D’ORDINE 31–12–2009 31–12–2008
Rischi assunti dall’impresa
Fideiussioni 
a imprese controllate – –
a imprese collegate – –
a imprese controllanti – –
a imprese controllate da controllanti – –
a altre imprese – –
Totale fideiussioni – –
Avalli
a imprese controllate – –
a imprese collegate – –
a imprese controllanti – –
a imprese controllate da controllanti – –
a altre imprese – –
Totale avalli – –
Altre garanzie personali
a imprese controllate – –
a imprese collegate – –
a imprese controllanti – –
a imprese controllate da controllanti – –
a altre imprese – –
Totale altre garanzie personali – –
Garanzie reali
a imprese controllate – –
a imprese collegate – –
a imprese controllanti – –
a imprese controllate da controllanti – –
a altre imprese – –
Totale garanzie reali – –
Altri rischi
crediti ceduti pro solvendo – –
altri – –
Totale altri rischi – –
Totale rischi assunti dall’impresa – –
Impegni assunti dall’impresa
Totale impegni assunti dall’impresa – –
Beni di terzi presso l’impresa
merci in conto lavorazione – –
beni presso l’impresa a titolo di deposito o comodato – –
beni presso l’impresa in pegno o cauzione – –
altro – –
Totale beni di terzi presso l’impresa – –
Altri conti d’ordine
Totale altri conti d’ordine – –
Totale conti d’ordine – –

CONTO ECONOMICO 31–12–2009 31–12–2008
A) Valore della produzione:
1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.228.734 –
2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, 
semilavorati e finiti – –
3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione – –
4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni – –
5) altri ricavi e proventi
contributi in conto esercizio – –
altri – –
Totale altri ricavi e proventi – –
Totale valore della produzione 1.228.734 –
B) Costi della produzione:
6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 1.010 –
7) per servizi 1.190.427 –
8) per godimento di beni di terzi 30.100 –
9) per il personale:
a) salari e stipendi – –
b) oneri sociali – –
c) trattamento di fine rapporto – –
d) trattamento di quiescenza e simili – –
e) altri costi – –
Totale costi per il personale – –
10) ammortamenti e svalutazioni:
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 494 –
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali – –
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni – –
d) svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante e delle disponibilità liquide – –
Totale ammortamenti e svalutazioni 494 –
11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci – –
12) accantonamenti per rischi – –
13) altri accantonamenti – –
14) oneri diversi di gestione 509 310
Totale costi della produzione 1.222.540 310
Differenza tra valore e costi della produzione (A – B) 6.194 (310)
C) Proventi e oneri finanziari:
15) proventi da partecipazioni
da imprese controllate – –
da imprese collegate – –
altri – –
Totale proventi da partecipazioni – –
16) altri proventi finanziari:
a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni
da imprese controllate – –
da imprese collegate – –
da imprese controllanti
altri – –
Totale proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni – –
b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni – –
c) da titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono partecipazioni – –
d) proventi diversi dai precedenti
da imprese controllate – –
da imprese collegate – –
da imprese controllanti – –
altri 100 –
Totale proventi diversi dai precedenti 100 –
Totale altri proventi finanziari 100 –
17) interessi e altri oneri finanziari
a imprese controllate – –
a imprese collegate – –
a imprese controllanti – –
altri – –
Totale interessi e altri oneri finanziari – –
17–bis) utili e perdite su cambi – –
Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 – 17 + – 17–bis) 100 –
D) Rettifiche di valore di attività finanziarie:
18) rivalutazioni:
a) di partecipazioni – –
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni
c) di titoli iscritti all’attivo circolante che non costituiscono partecipazioni – –
Totale rivalutazioni – –

19) svalutazioni:
a) di partecipazioni – –
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni – –
c) di titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono partecipazioni – –
Totale svalutazioni – –
Totale delle rettifiche di valore di attività finanziarie (18 – 19) – –
E) Proventi e oneri straordinari:
20) proventi
plusvalenze da alienazioni i cui ricavi non sono iscrivibili al n 5 – –
Differenza da arrotondamento all’unità di Euro – –
altri – –
Totale proventi – –
21) oneri
minusvalenze da alienazioni i cui effetti contabili non sono iscrivibili al n 14 – –
imposte relative ad esercizi precedenti – –
Differenza da arrotondamento all’unità di Euro – –
altri – –
Totale oneri – –
Totale delle partite straordinarie (20 – 21) – –
Risultato prima delle imposte (A – B + – C + – D + – E) 6.294 (310)
22) imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate
Imposte correnti 4.519 –
Imposte differite – –
Imposte anticipate – –
proventi (oneri) da adesione al regime di consolidato fiscale/trasparenza fiscale – –
Totale delle imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate 4.519 –
23) Utile (perdita) dell’esercizio 1.775 (310)
Roma, 30 marzo 2010

Firmato
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

(Lino Paganelli)

EVENTI ITALIA FESTE S.R.L. CON SOCIO UNICO
NOTA INTEGRATIVA – AL BILANCIO DELL’ESERCIZIO 01/01/2009 – 31/12/2009

Il bilancio di esercizio, chiuso al 31 dicembre 2009, è stato redatto, oltre che in base alle statuizioni del Codice
Civile, anche secondo i principi contabili applicabili ad una impresa in funzionamento suggeriti dai Consigli Nazio-
nali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri.

I dati contenuti nello Stato Patrimoniale, nel Conto Economico e le informazioni riportate nella Nota Integrativa
sono conformi alle scritture contabili, dalle quali sono direttamente ottenuti.

Le operazioni sono contabilizzate secondo il principio della competenza. La valutazione delle singole voci è stata
fatta secondo prudenza, nella prospettiva di continuazione dell’attività economica e gli elementi eterogenei, ancor-
ché ricompresi – per una esigenza di sintesi contabile – in una singola voce, sono stati valutati separatamente. Tali
raggruppamenti non hanno, comunque, comportato compensazioni di partite.

Non si sono verificati casi eccezionali che hanno reso necessario il ricorso alle deroghe previste dall’art 2423, co.
4, e dall’art. 2423 bis, co. 2, Codice Civile.

Nella redazione del bilancio si è tenuto, altresì, conto dei costi e ricavi di competenza anche se conosciuti dopo la
chiusura dell’esercizio.

I valori sono stati espressi in unità di euro ai sensi dell’art. 2423, co. 5, Cod.Civ..

Si precisa che ricorrono i presupposti per la redazione del bilancio in “forma abbreviata” ai sensi dell’art. 2435 bis
del Codice Civile, ed in particolare il bilancio in forma abbreviata semplificata dove sono accorpate nello Stato
Patrimoniale Attivo le voci A), C).II, D) e nello Stato Patrimoniale Passivo le voci D), E).

Inoltre, la presente nota integrativa, contiene tutte le indicazioni previste dall’art. 2435 bis penultimo comma, con
riferimento all’art. 2428 c.c. in ordine alla relazione sulla gestione, che, pertanto, viene omessa.

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti dagli artt. 2423 bis e 2426 codice civile.

La Società si é costituita in data 26 novembre 2008 e pertanto, la gestione 2009 si riferisce al primo anno di attività del-
la Società.

Premesso quanto sopra, si riassumono, di seguito, i più significativi criteri di valutazione cui si è fatto ricorso per
la redazione del bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2009:

CRITERI DI VALUTAZIONE
Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali vengono iscritte al loro costo di acquisto ed il valore è già rettificato dal fondo di
ammortamento alla data di chiusura dell’esercizio. Gli ammortamenti sono calcolati con riferimento al costo ad 
aliquote costanti in funzione della presumibile durata di utilizzazione.
Le spese di impianto e di ampliamento che si presume abbiano un effetto anche per gli esercizi futuri verranno
ammortizzate in un periodo di cinque anni.
Crediti 
Sono iscritti al loro valore nominale, rettificato dai relativi fondi e rappresentano, quindi, il valore di presumibile
realizzo.
Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide sono valutate al valore numerario.
Patrimonio netto
Il Capitale Sociale è iscritto al valore nominale delle quote sottoscritte e versate dai soci, alla data di chiusura del-
l’esercizio.
Le altre poste del patrimonio netto sono indicate al valore nominale.
Debiti
I debiti sono esposti in bilancio al valore nominale, corrispondente a quello di estinzione.
Ricavi e costi
I ricavi ed i costi sono iscritti secondo il criterio della competenza temporale.
Imposte
Le imposte correnti sono calcolate secondo i principi e le regole previste dalla normativa fiscale vigente.
In base al principio della prudenza e della ragionevole certezza di recupero, da verificarsi in relazione alla capien-
za dei redditi imponibili attesi, non sono iscritte in bilancio attività per imposte anticipate, né tanto meno proven-
ti relativi ai benefici fiscali potenziali derivanti dalle perdite fiscali riportabili a nuovo.  Non si segnalano passivi-
tà da iscrivere in bilancio per imposte differite.
Passiamo ora ad illustrarvi le voci contenute nel bilancio:

Analisi delle voci dello Stato Patrimoniale
Si passa ora alla illustrazione delle voci contenute nel bilancio. Accanto a ciascuna posta si riporta il valore regi-
strato nel corrente esercizio, quello relativo all’esercizio precedente e, tra parentesi, la variazione intervenuta.  Inol-
tre, la mancata indicazione nella presente Nota Integrativa di dati e notizie richieste dall’articolo 2427 codice civi-
le o da altre disposizioni di legge corrisponde alla inesistenza in Bilancio delle voci relative.
Per quanto concerne la comparabilità dei dati esposti è opportuno evidenziare che 
i valori relativi all’anno 2008 si riferiscono all’arco temporale 26.11.2008 (data di costituzione della Società) –
31.12.2008.

ATTIVO
Immobilizzazioni Immateriali
Le immobilizzazioni immateriali di €. 1.977 sono costituite come di seguito indicato, avendo subito le seguenti movi-
mentazioni:

Movimenti Costi per Costituzione Società
Costo Storico 2.802
Fondo Ammortamento 0
Valore al 31/12/2008 2.802
Acquisizioni dell’eserc. 0
Giroconti dell’esercizio (331)
Alienazioni dell’eserc. 0
Rivalutazioni dell’eserc. 0
Amm.ti dell’esercizio 494
Svalutazioni dell’eserc. 0
Valore al 31/12/2009 1.977

Crediti esigibili entro l’esercizio successivo: €. 1.240.598; zero (+1.240.598).
Tale voce è costituita da:
– Crediti verso clienti: 

1.230.112
Crediti verso clienti 860.185
Crediti verso clienti per fatture da emettere  369.927
– Crediti Tributari: Credito IVA

   10.486

1.240.598
Crediti esigibili oltre l’esercizio successivo: zero; zero (zero).
Disponibilità liquide: €. 34.157; €. 26.000 (+ 8.157).
Sono costituite esclusivamente dalle disponibilità al 31/12/2009 per Euro 34.157 sul conto corrente bancario.

PASSIVO
Patrimonio Netto: €. 27.465; €. 25.690 (+ 1.775). Il Patrimonio Netto è costituito da:
– Capitale Sociale:26.000.

Il Capitale Sociale sottoscritto e versato alla data del 31/12/2009 è pari ad Euro 26.000 ed è costituito da 26.000
quote del valore nominale di un Euro cadauna.
Il capitale sociale non ha subito movimentazioni rispetto all’anno precedente.

– Utili/Perdite esercizi precedenti portate a nuovo: €. – 310; zero ( – 310).

– Utile/Perdita dell’esercizio: €. 1.775; €. – 310; (+ 2.085).

Debiti esigibili entro l’esercizio successivo: €. 1.249.267; €. 3.112 (+1.246.155)
La composizione dei debiti esigibili entro l’esercizio successivo risulta come segue:
Debiti verso fornitori: €. 951.712; €. 2.802 (+ 948.910).
I debiti verso fornitori per Euro 684.515 e debiti verso fornitori per fatture da ricevere per Euro 267.197, si riferi-
scono, principalmente, a forniture di beni e 
servizi per la realizzazione degli eventi.
Debiti Tributari: €. 7.243; zero (+ 7.243).
I debiti tributari ammontano complessivamente ad Euro 7.242 e sono costituiti da debiti per l’IRES per Euro 4.513
e da debiti per ritenute di acconto in sospensione per Euro 2.730 relative a parcelle di professionisti contabilizza-
te e non ancora pagate.
Debiti diversi vs. altri: €. 290.312; €. 312 (+ 290.000).
Gli altri debiti diversi ammontano, complessivamente, ad Euro 290.312 e sono costituiti da:
debiti nei confronti del Partito Democratico (€. 290.000) per il finanziamento infruttifero erogato, quale unico
socio, per sopperire al fabbisogno finanziario necessario per sostenere la gestione nella fase di avvio;
debiti diversi (Euro 312).
Debiti esigibili oltre l’esercizio successivo: zero; zero (zero).

CONTI D’ORDINE
Non si rilevano conti d’ordine.

ANALISI DELLE VOCI DEL CONTO ECONOMICO
Ricavi delle vendite e delle prestazioni: €. 1.228.734; zero (+ 1.228.734).
I ricavi delle prestazioni sono costituiti esclusivamente dalle prestazioni di servizi rese per la realizzazione degli
eventi.
Costi per le materie prime, sussidiarie e di consumo: €. 1.010; zero (+ 1.010).
La voce, pari ad Euro 1.010 è costituita esclusivamente dalle spese per l’acquisto di materiale di cancelleria.
Spese per servizi: €. 1.190.427; zero (+1.190.427).
L’importo totale di tali spese è di Euro 1.190.427 e si riferisce alle seguenti voci:

• Spese pubblicitarie eventi 70.246
• Spese per la realizzazione degli eventi 1.009.796
• Compensi a terzi/collaboraz. per realizz.eventi 54.452
• Telefoniche 50.618
• Spese notarili 171
• Consulenze e prestazioni professionali 4.030
• Altre Spese amministrative e generali 1.114

Costi per godimento beni di terzi: €. 30.100; zero (+ 30.100).
Ammontano ad Euro 30.100 e si riferiscono alle spese per il noleggio dei mezzi 
tecnici per Euro 29.000 e per l’affitto di un impianto satellitare per Euro 1.100.
Ammortamenti e svalutazioni: €. 494; zero (+ 494).
Gli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali sono pari a Euro 494.  Gli stessi fanno riferimento ai crite-
ri civilistici per i quali si fa rinvio a quanto esposto nei criteri generali di valutazione.
Oneri diversi di gestione: €. 509; €. 310 (+199).
Gli oneri diversi di gestione sono pari ad Euro 509 e sono costituiti da imposte indirette e tasse varie.
Proventi e oneri finanziari: €. 100; zero (+100).
La voce è costituita esclusivamente dagli interessi attivi su depositi bancari per Euro 100.
Proventi e oneri straordinari: zero; zero (zero).
Imposte sul reddito dell’esercizio: €. 4.519; zero (+4.519).  Tale voce è costituita esclusivamente dall’IRES di com-
petenza dell’esercizio per Euro 4.519. Si precisa che è stata utilizzata la perdita fiscale dell’esercizio precedente
con un risparmio di imposta di Euro 85 e pertanto alla fine dell’esercizio la Società non registra più alcuna impo-
sta anticipata così come illustrato nel prospetto seguente:

Periodo di imposta Esistenze Incremento Esistenze Imposte

iniziali Utilizzo finali Anticipate

Perdita dell’esercizio illimitatamente riportabile 310 – 310 0 0
Totali 310 – 310 0 0

INFORMAZIONI COMPLEMENTARI
La Società ha provveduto alla redazione del documento programmatico sulla sicurezza.
Ai fini di quanto richiesto dall’art. 2427 cod. civ. vengono fornite le seguenti 
informazioni:
non sono stati corrisposti compensi agli Amministratori;
Ai fini di quanto richiesto dall’art. 2428 cod. civ. vengono fornite le seguenti informazioni:
– la Società non ha svolto nell’esercizio alcuna attività di ricerca e sviluppo;
– la Società non possiede proprie quote né ha acquistato o venduto nel corso dell’esercizio azioni o quote di Socie-
tà controllanti né direttamente né indirettamente.
Dopo la chiusura dell’esercizio non sono da segnalare fatti di particolare rilievo.

Rapporti con il socio di controllo
La Società Eventi Italia Feste Srl è partecipata al 100% dal Partito Democratico e nel bilancio vengono evidenzia-
ti, con riferimento al predetto socio unico, le 
eguenti movimentazioni: 

• il debito di €. 290.000 quale finanziamento soci infruttifero di interessi e postergato ai sensi dell’art. 2467
cod.civ., erogato per far fronte sia agli investimenti che alle spese di gestione nella fase di avvio della Socie-
tà;

• il credito di €. 122.500 per fatture da emettere quale compenso per l’accordo commerciale con cui il PD ha
affidato, a condizioni di mercato, ad Eventi Italia Feste Srl l’incarico di organizzare la Festa Democratica del
Partito per l’anno 2009 sul circuito nazionale ed il cui evento principale si è svolto a Genova.

Analisi della situazione reddituale, patrimoniale e finanziaria
Per procedere alla costruzione dei risultati parziali e dei correlati indici, si riclassificano di seguito il conto
economico e lo stato patrimoniale.
Per il primo si opta per una riclassificazione “a valore aggiunto” mentre per il secondo si espongono le atti-
vità secondo il loro grado di liquidità e le passività secondo il loro grado di esigibilità. 

CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO

Anno 2009 Anno 2008
Importo in unità di € Importo in unità di €

Ricavi delle vendite € 1.228.734 € 0
Produzione interna € 0 € 0
VALORE DELLA PRODUZIONE OPERATIVA € 1.228.734 € 0
Costi esterni operativi € 1.221.537 € 0
Valore aggiunto € 7.197 € 0
Costi del personale € 0 € 0
MARGINE OPERATIVO LORDO € 7.197 € 0
Ammortamenti e accantonamenti € 494 € 0
RISULTATO OPERATIVO € 6.703 € 0
Risultato dell'area accessoria –€ 509 –€ 310
Risultato dell'area finanziaria (al netto degli oneri finanziari) € 100 € 0
EBIT NORMALIZZATO € 6294 –€ 310
Risultato dell'area straordinaria € 0 € 0
EBIT INTEGRALE € 6.294 –€ 310
Oneri finanziari € 0 € 0
RISULTATO LORDO € 6.294 –€ 310
Imposte sul reddito € 4.519 € 0
RISULTATO NETTO € 1.775 –€ 310

STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO

Importo in unità di € 2009 2008

Immobilizzazioni immateriali nette 1.977 2.802
Immobilizzazioni materiali nette 0 0
Immobilizzazioni finanziarie nette e Partecipazioni 0 0
Totale immobilizzazioni 1.977 2.802

Rimanenze di magazzino – Risconti attivi 0 0
Crediti – Att. Finanz. Correnti – Ratei attivi 1.240.598 0
Disponibilità liquide 34.157 26.000
Totale attivo corrente 1.274.755 26.000

Totale attivo 1.276.732 28.802
Patrimonio Netto 27.465 25.690
Passività consolidate incluso TFR 0 0
Passività correnti 1.249.267 3.112
Fondi per rischi e oneri 0 0
Totale Passività e Patrimonio Netto 1.276.732 28.802

La Società non presenta una situazione reddituale e patrimoniale particolarmente complessa per cui ci si limita alla
determinazione di alcuni indicatori di finanziamento delle immobilizzazioni, volti a verificare le modalità di finan-
ziamento degli impieghi nel medio–lungo termine, e di alcuni indici sulla struttura dei finanziamenti che consen-
tano di verificare la composizione delle fonti.  Inoltre, si ricorda che la gestione 2008 si è incentrata esclusivamen-
te sugli adempimenti per la costituzione e l'organizzazione della Società e che l'attività ha avuto inizio nell'anno
2009.

INDICATORI DI FINANZIAMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI

2009 2008
Quoziente primario di struttura Capitale Proprio / Attivo fisso 13,89 9,17
Quoziente secondario di struttura (Capitale Proprio + Passività consolidate)

/ Attivo fisso 13,89 9,17

INDICI SULLA STRUTTURA DEI FINANZIAMENTI
2009 2008

Quoziente di indebitamento
complessivo (Pass. Cons. + Pass. Corr.) / Capitale Proprio 45 –
Quoziente di indebitamento finanziario Passività di finanziamento /Capitale Proprio 10,56 –

Si ritiene opportuno presentare un rendiconto finanziario in termini di flussi di liquidità per meglio evidenziare
come le diverse aree di attività hanno influito nella movimentazione delle disponibilità finanziarie.

RENDICONTO FINANZIARIO IN TERMINI DI FLUSSI DI LIQUIDITÀ

Importo in unità di €
2009

Operazioni di gestione reddituale
Reddito netto 1.775

+ Costi/Ricavi non monetari

Ammortamenti 494
Variazioni nelle att./pass. operative 2.269

Aumento Crediti vs. Clienti –1.230.112
Aumento crediti tributari –10.486
Aumento Debiti vs. fornitori 948.910
Aumento Debiti vs. Soci per finanziamenti 290.000
Aumento debiti tributari 7.243
Aumento Debiti diversi 2
Totale 5.557

Attività di investimento
Investimenti in immobilizzazioni Immateriali 331
Totale 331

Flusso di cassa complessivo 8.157

Cassa e banca iniziali 26.000
Cassa e banca finali 34.157

Dopo la chiusura dell'esercizio non sono da segnalare fatti di particolare rilievo.
Il presente bilancio,  redatto nel presupposto della continuità aziendale, è conforme alle scritture contabili e rap-
presenta in modo veritiero e corretto la situazione finanziaria e patrimoniale della società.

Signori soci, 
si propone di approvare il bilancio così come predisposto e di destinare l'utile dell'esercizio di Euro 1.775,31 con
le seguenti modalità:
– il 5% pari ad Euro 88,77 alla riserva legale;
– €. 309,87 per la copertura della perdita dell'esercizio precedente;
– il residuo d Euro 1.376,67 alla riserva straordinaria.

Roma, 30 marzo 2010
Firmato

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
(Lino Paganelli)

RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE PARTITO DEMOCRATICO
RENDICONTO DI ESERCIZIO AL 31 DICEMBRE 2009

RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE
Alla Direzione Nazionale del Partito Democratico

1 Abbiamo svolto la revisione contabile volontaria del rendiconto di esercizio, composto dallo stato patrimo-
niale, dal conto economico e dalla nota integrativa, di seguito complessivamente “il rendiconto di esercizio”,
corredato dalla relazione del Tesoriere sulla gestione, esaminata limitatamente ai commenti alle voci del con-
to economico, del Partito Democratico chiuso al 31 dicembre 2009, redatto ai sensi della Legge 2 gennaio
1997 n° 2 articolo 8. La responsabilità della redazione del rendiconto di esercizio in conformità alle norme
che ne disciplinano i criteri di redazione compete al Tesoriere del Partito Democratico. È nostra la respon-
sabilità del giudizio professionale espresso sul rendiconto di esercizio e basato sulla revisione contabile. La
presente relazione non è emessa ai sensi della Legge 2 gennaio 1997 n° 2, stante il fatto che la relazione dei
revisori dei conti, prevista da tale legge, è predisposta da altro soggetto diverso dalla scrivente società di revi-
sione.

2 Il nostro esame è stato condotto secondo i principi di revisione emanati dal Consiglio Nazionale dei Dotto-
ri Commercialisti e degli Esperti Contabili e raccomandati dalla CONSOB. In conformità ai predetti princi-
pi, la revisione è stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il ren-
diconto di esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. Il procedi-
mento di revisione comprende l’esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi probativi a sup-
porto dei saldi e delle informazioni contenuti nel rendiconto di esercizio, nonché la valutazione dell’adegua-
tezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dal Teso-
riere. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione del nostro giudizio pro-
fessionale.
Per il giudizio relativo al rendiconto dell’esercizio precedente, i cui dati sono presentati ai fini comparativi
secondo quanto richiesto dalla legge, si fa riferimento alla relazione da noi emessa in data 20 aprile 2009

3 A nostro giudizio, il rendiconto di esercizio del Partito Democratico al 31 dicembre 2009 è conforme alle
norme che ne disciplinano i criteri di redazione, indicate nel precedente paragrafo 1, adottando i criteri di
vantazione indicati nella nota integrativa.

RENDICONTO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2009


